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L'Euro Info Centre della Federpiemonte - Federazione delle Associazioni Industriali del Piemonte organizza un secondo incontro, nell'ambito del progetto comunitario Innovation Relay Centre IRC/ALPS, coordinato dalla Camera di Commercio di Torino, che supporta questa iniziativa, per l'analisi, la valutazione e la diffusione delle possibili applicazioni in ambito industriale delle tecnologie basate sull'uso di fasci di elettroni accelerati "E-beam".

L’alta energia permette agli elettroni di penetrare in profondità nei materiali. I materiali inerti, trattati con fasci di elettroni, guadagnano in compattezza e in resistenza al calore, alla corrosione e agli sforzi meccanici. Si ottengono così cavi elettrici che possono sopportare alte temperature, tubature per l’acqua potabile indurite senza l’uso di additivi chimici che possono poi esser rilasciati, involucri di prodotti alimentari perfettamente stabilizzati.

Tra le applicazioni che comportano la soppressione di germi o batteri, cioè le applicazioni biologiche, una delle più comuni in uso nei paesi a tecnologia avanzata è la conservazione delle derrate alimentari. Un’altra applicazione biologica molto praticata è la sterilizzazione di strumenti chirurgici; il principio è lo stesso dell’applicazione precedente: colpiti da elettroni, i batteri che contaminano bisturi, siringhe ed altri strumenti vengono soppressi.

Questo secondo incontro fa seguito ad un primo seminario organizzato il 14 dicembre scorso, in cui è stata presentata la tecnologia E-beam e descritte alcune sue applicazioni, e sarà destinato in una prima parte a presentare alcuni centri operativi dove le imprese potranno utilizzare la tecnologia E-beam per test e sperimentazioni sui loro materiali o prodotti.

Questi centri forniranno indicazioni sulle caratteristiche e sulle dimensioni dei materiali trattabili e sulle tempistiche; forniranno inoltre alcuni riferimenti di massima sui costi per effettuare test e prove.

Una seconda parte sarà dedicata alla presentazione delle possibilità di finanziamenti comunitari, nazionali e regionali per imprese che vorranno fare dei test per valutare concretamente l'opportunità di utilizzare la nuova tecnologia.

In questo progetto sono coinvolti enti rappresentativi del mondo della ricerca e di quello industriale, tra i quali, in particolare, oltre all'Unione Industriale di Torino ed alle altre Associazioni Industriali Piemontesi, l'Innovation Relay Centre - IRC/ALPS, l’INFN, l'Università e il Politecnico di Torino e l'ASP, Associazione per lo Sviluppo Scientifico e Tecnologico del Piemonte.

